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Mazzoni, la quinta volta














 Dal 1992 a Barcellona a quelle al via fra pochi giorni a Pechino il dottor Gianni Mazzoni ha sempre partecipato alle Olimpiadi. Ferrarese di Tresigallo, Mazzoni è responsabile medico della Fick, la Federazione italiana canoa e kayak. Si tratta di uno dei settori agonistici più importanti della squadra azzurra, basti solo pensare alle presenze di atleti storici come Antonio Rossi e Josefa Idem con il primo che avrà l’onore di portare la bandiera tricolore nella cerimonia inaugurale.  Lunedì 4 agosto parte dunque l’avventura di Mazzoni, che rimarrà nella capitale cinese fino al 26. «È tutto organizzato - dice -, andrò via con tutti gli atleti della canoa e del kayak più il presidente nazionale Luciano Bonfiglio. Sono il medico della squadra azzurra dal 1989, in pratica quando Rossi ero un ragazzino. Di fatto abbiamo vissuto le stesse tappe, anche per lui questa è la quinta Olimpiade. È riuscito a vincere ben quattro medaglie tutte le volte, i risultati parlano chiaro. È l’atleta italiano in attività che ha conquistato più vittorie, è giusto sia lui il portabandiera. Poi anche il referendum popolare della “Gazzetta dello sport” ha detto chiaramente che gli italiani volevano Antonio. Aggiungiamo a questo che a 40 anni sarà ancora competitivo e fa pure parte della giunta Coni in rappresentanza degli atleti».  Avrà l’onore di essere uno dei pochi ferraresi a Pechino: «In effetti ricordo che a Barcellona andammo via io, Giampaolo Lenzi e Massimo Magnani nel settore atletica. Passano gli anni, adesso viene il figlio di Massimo, poi ancora una volta ritroverò Gualtiero Becchetti. Poi spero vivamente che possa fare una bella figura Di Tora».  Mazzoni nello sport è anche il presidente del Tresigallo Calcio, carica dove ha sostituito l’indimenticato Nevio Pampolini. Tre settimane senza parlare di calcio sono lunghe: «Vero, da un certo punto di vista non vedo l’ora di tornare per vedere la nostra squadra all’opera, anche perché stiamo iniziando la nuova stagione col piede giusto».








